
PENA Tredici anni per Calisto Tanzi. Perché

c’è stato «un aggiotaggio irripetibile nella sua

gravità», come ha spiegato il pubblico ministe-

ro milanese Eugenio Fusco. Tredici anni sen-

za nemmeno le atte-

nuanti generiche per-

ché bisogna «consi-

derare le motivazio-

ni che hanno spinto ciascuno
di loro al delitto e alla condotta
contemporanea e susseguente
ai fatti contestati che ha dimo-
strato come se ne siano infi-
schiati dei risparmiatori». E poi
sei anni per Luca Sala, ex fun-
zionario di Bank of America,
cinque anni per Luis Moncada,
collega di Sala nell’istituto di
credito americano, tre anni e
sei mesi per Antonio Luzi, altro
manager di Bank of America. E
ancora tre anni e sei mesi per
Giovanni Bonici, di Parmalat
Venezuela, cinque anni per Lu-
ciano Silingardi, banchiere e
componente del Cda di Collec-
chio, cinque anni per Paolo
SciumèequattroperEnricoBa-
rachini, anche loro del consi-
glio di amministrazione di Par-
malat.
Sono queste le richieste di con-
dannafatte ieridalpubblicomi-
nistero Eugenio Fusco, rappre-
sentante dell’accusa al proces-
so Parmalat insieme ai colleghi
FrancescoGrecoeCarloNoceri-
no.Per Italaudit, societàdi revi-
sione dei conti, si prospetta
una sanzione da 900 mila euro
in relazione alla responsabilità
oggettiva. I suoi manager han-
no chiesto di patteggiare la pe-
na.
GiampieroBiancolella, unodei
legali di Calisto Tanzi, ha detto
di vedere «un’evidente discra-
sia tra le pene che sono state
patteggiate e la pena chiesta
per il mio assistito. Questa di-
scrasia è stata evidenziata an-
che dalla requisitoria del pm,
nella quale è emerso che la ca-
pacità di autodeterminarsi di
Parmalat a partire dal 1996, fi-
no al fallimento, è andata via
via scemando. Fino a raggiun-
gere, proprio in prossimità del
crack, il compimento di atti
scriteriatinonnell’interessedel-
la società ma per soddisfare gli
interessi di terzi. Evidentemen-
te in questo caso è valso un
principiochesipensavasupera-
to:grandeimputato,grandepe-
na. Prendiamo atto e riflettere-
mo,acominciaredaalcunepar-
ticolarità giuridiche».
Bank of America ha invece vo-
luto prendere le difese dei suoi
manager per i quali la procura
ieri ha chiesto una condanna,
definendo «del tutto ingiustifi-
cate le richieste,madel restosa-
rebbe stato sorprendente che la
procura, dopo avere investito
cinque anni di tempo dall’ini-
zio delle indagini ed avere mo-
dificato in continuazione l’im-
putazione,concludesse ilgiudi-

zio chiedendo un’ assoluzio-
ne».
La richiesta dipene daparte del
pubblicoministeroEugenioFu-
sco era stata preceduta al matti-
no dalla requisitoria del procu-
ratore aggiunto Francesco Gre-
co. Il magistrato milanese, ci-
tando il contenuto di una mail
sequestrata dagli inquirenti e
scritta da un analista di Bank of
America, ha definito la vicenda
Parmalatcome«unbrutto film
di mafia, perché Senza il con-
corso degli istituti di credito la
grande frode ai danni dei citta-
dini risparmiatori non sarebbe
stata possibile. Parmalat come
gruppo non aveva nemmeno i
soldi per pagare l’elettricità del-
la mungitura delle vacche e le
banche lo sapevano».
«Ilcrollo finanziario internazio-
nale di questi giorni» ha conti-

nuato Greco «dimostra ancora
una volta che sul crack Parma-
lat avemmo l’intuizione giusta:
le banche erano corresponsabi-
li del disastro perché di giorno
e di notte lavorarono insieme
al

gruppo di Collecchio per forni-
re informazioni false». Quindi
un’altra citazione del contenu-
to di una mail, questa volta di
unanalistadiCitibank,cheave-
va definito la Parmalat come
«una gallina dalle uova marce

d’oro. Le banche sapevano che
Parmalat non aveva una lira,
che non aveva i soldi per paga-
re idebiti inunmondoincuiai
comuni mortali quando non
pagano una rata si chiede di
rientrare».

Processo Parmalat, chiesti 13 anni per Tanzi
Termina la requisitoria del Pm per i colpevoli del più grande scandalo finanziario italiano
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L'industria dei giochi ha coperto nel 2007
il 2,75% del Pil nazionale ed ogni famiglia
italiana ha giocato mediamente nel 2007
1.738 euro. Si tratta di dati elaborati
dall'Osservatorio Gioco & Giovani
Nomisma. Pavia, con un impatto del
5,55% sul valore del Pil 2007, è la
provincia in cui il gioco assume maggior
peso. Seconda Caserta (4,95%).
Chiudono, invece, Padova (1,63%) e
Bolzano (1,61%).

Ebay, la casa d’aste online che ha raddoppiato
i dipendenti dal 2005, taglierà il 10% della
forza lavoro a causa del rallentamento delle
vendite e della crescente concorrenza. I
licenziamenti dovrebbero riguardare circa
1.000 dipendenti e diverse centinaia di titolari
di contratti a termine, con costi per lzienda
fra i 70 e gli 80 milioni di euro. Ebay si
prepara anche a comprare per 820 milioni di
dollari in contanti e 125 milioni in opzioni
Bill Me Later, società di pagamenti online.
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L’INDUSTRIA DEI GIOCHI PESA
PER IL 2,75% DEL PIL

RALLENTANO LE ASTE ON LINE
EBAY TAGLIA MILLE POSTI

Scalata Rcs, Ricucci verso il patteggiamento
Arrivano a conclusione, senza troppi traumi, i processi sulla calda estate del 2005

RICHIESTE Tre anni di re-

clusione. È l’istanza avanza-

ta dagli avvocati dell’immo-

biliarista Stefano Ricucci al-

la V sezione del Tribunale di

Roma per la fallita sca-

lata a Rcs, la compravendita
del palazzo di via Lima e per ir-
regolarità nella gara per l'asse-
gnazione del patrimonio im-
mobiliare di Enasarco. Oltre al-
la pena, comunque totalmen-

te condonata dall’indulto, i le-
gali hanno proposto anche il
pagamento di complessivi
654.800 euro, tra Magiste Real
Estate, Magiste International e
Garlsson Real Estate.
La richiestadipatteggiamento,
aun anno e dieci mesi di reclu-
sione (pena sospesa), è stata
avanzata anche da un ex colla-
boratore di Ricucci, Luigi Gar-
giulo. I pm Giuseppe Cascini e
RodolfoSabelli, chehannoipo-
tizzato, a vario titolo, i reati di
appropriazioneindebita,corru-
zioneaggravata,aggiotaggio in-
formativo, false fatturazioni,
occultamento di scritture con-

tabili, manipolazione del mer-
cato e abuso di informazioni
privilegiate,nelmotivare ilpro-
prio consenso hanno detto
che Ricucci è meritevole delle
attenuanti generiche «per aver
reso piena e ampia collabora-
zione e confessione, garanten-
docosì la ricostruzionedei fatti
contestati in modo soddisfa-
cente e completo».
Nelcalcolodellapenadainflig-
gere all'ex marito di Anna Fal-
chi è compresa anche la con-
danna a un anno concordata a
suo tempo a Milano per il ten-
tativodi scalataadAntonvene-
ta organizzato dall’ex numero

di Bp, Giampiero Fiorani. Se le
propostedipatteggiamentodo-
vessero venire accolte sarà, co-
munque, un altro collegio a
pronunciarsi sulle molte posi-
zioniprocessualicheancorare-
stano. Queste sono rappresen-
tate dall'ex presidente di Con-
fcommercio, Sergio Billè, e dal
di lui figlioAndrea,dauncolla-
boratore di Ricucci, Giuseppe
Colavita, da Francesco Bucci
Casari (l’ex presidente di Magi-
ste International), da Donato
Porreca (l’ex presidente di
Enasarco),per finireconFulvio
Gismondi (consulente Enasar-
co).

Parmalat non
avrebbe potuto
resistere un giorno
senza la complicità
delle banche

Dopo i tentativi respinti nella pas-
sata legislatura il governo ci ripro-
va. , Ilddl sul lavoroappenaappro-
vato dalla commissione della Ca-
merapuntaafar cartastracciadel-
lo Statuto dei lavoratori. E di fatto
cambia l’articolo 18. A denunciar-
lo sono i tecnici della giustizia del-
la Cgil e gli esponenti dell’opposi-
zione che contestano le norme che
cambiano il processo del lavoro e
che sono state inserite nel collegato
allamanovradi luglio«per sottrar-
le alla commissione competente
che è la Giustizia».
In particolare la Cgil segnala che
nel ddl c’è una sostanziale equipa-
razione tra contratti collettivi e in-

dividuali; che nei primi potranno
essere inserite delle clausole com-
promissorie per stabilire che in ca-
sodi controversie ci si potrà rivolge-
reesclusivamenteadeigiudiziarbi-
trati; e che in caso di licenziamen-
to il giudice dovrà tenere conto dei
parametri fissatianchenei contrat-
ti individuali e di elementi come
«lasituazionedelmercatodel lavo-
ro locale»o«l’anzianitàdel lavora-
tore».
Insomma, secondo la Cgil, la rein-
tegrazione nel posto di lavoro «ver-
rebbe sostituita daun risarcimento
danniconbuonapacedella stabili-
tà del posto di lavoro e dell’articolo
4 della Costituzione».

Sul fronte della maggioranza, il re-
latore Giuliano Cazzola cerca di
rassicurare. L’articolo 18 non sarà
toccato - afferma. Ma ammette
«che si delimitano i campidi inter-
ventodelgiudicechesaràpiùporta-
toadoccuparsidell’aspettodella le-
gittimità».
Non è di questa idea l’avvocato del

lavoro Bruno Cossu, secondo il
quale l’articolo 18dello Statutodei
lavoratori cambierà «eccome».
«In più - aggiunge il giuslavorista -
emerge una sorta di intolleranza
nei confronti dei magistrati che
non potranno più fare un controllo
di legalità».
«Il testo del governo - denuncia il
ministro ombra della Giustizia
LanfrancoTenaglia- facartastrac-
cia dello Statuto. Si torna indietro
di30anni.Sononormechecompri-
mono i diritti dei lavoratori. Ci op-
porremo con tutte le nostre forze».
Anchel’exministrodelLavoro,Ce-
sareDamiano,usatoniduri.Edac-
cusa il governodi tentare«inmodo
surrettiziodi cambiare radicalmen-
te il processo del lavoro. «È un fat-

to grave» - afferma. E spiega che il
Pdnel corsodell’esame incommis-
sioneLavoro,hachiesto lasoppres-
sione di tutti quegli gli articoli che
riguardano le clausole generali, la
certificazionedeicontratti, laconci-
liazione e l’arbitrato e la possibili-
tà di impugnazione del licenzia-
mento da parte del lavoratore.
«Per quanto riguarda quest’ultimo
aspetto - sottolinea - il governo in-
troduce una norma inaccettabile
che è quella della decadenza: il la-
voratore deve presentare entro 120
giornidalladatadella ricezionedel
licenziamentounricorsodadeposi-
tare solo nella cancelleriadel tribu-
nale del giudice del lavoro di riferi-
mento.
Si abolisce così la possibilità, ora

prevista, di impugnare il licenzia-
mento con qualsiasi atto scritto,
anche stragiudiziale». Il Pd - è la
conclusionediDamiano-«denun-
cia con forza questo attacco surret-
tizioaidirittidei lavoratori che rap-
presenta il secondo atto della con-
troriformadel lavoroportataavan-
ti da questo governo a cui siamo
impegnati a dare battaglia».
Criticaanche l’Udc che conMiche-
le Vietti punta l’indice contro al-
l’ennessimo esproprio del parla-
mento e della della
commissione Giustizia in partico-
lare.«Ancoraunavolta -aggiunge
- siamo messi in condizione di
esprimere una forte critica prima
ancora di valutare il merito del
provvedimento».

La vicenda Parmalat
è stata un brutto
film di mafia, come
ha scritto un analista
di Bank of America

Un aggiotaggio
irripetibile nella sua
gravità per il reale
danno arrecato ai
risparmiatori

L’Authority per la concorrenza e
il mercato ha avviato un’istruttoria
nei confronti di Fs e Rfi per l’ipotesi
di abuso di posizione dominante. Nel
mirino, l’accesso alle infrastrutture e il
servizio di trasporto passeggeri con
particolare riferimento all’alta velocità

■ di Giuseppe Caruso / Milano L’ACCUSA
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LIBERTÀ Revoca degli ar-
resti domiciliari e un po’ di li-
bertà in provincia di Roma
per Danilo Coppola. All’im-

mobiliarista, sotto processo per
ancarottadocumentale, fraudo-
lenta e falso, la II sezione del tri-
bunaledellaCapitalehaconces-
so ieri l’obbligo di dimora nel
comune di Grottaferrata, dove
il manager ha una residenza.
DaniloCoppolaerafinito incar-
cere il 1˚ marzo del 2007. Dopo
alcuni mesi di detenzione gli
erano stati concessi gli arresti
domiciliari,madopouncontro-
verso tentativo di fuga gli erano
stati revocati ed era tornato in
cella. In seguito alle cattivecon-
dizioni di salute, poi gli era sta-
ta, ridotta, di nuovo, la misura
cautelare.Lascorsaestate,poi, a
Coppola è stato reso possibile
trascorrere il mese di agosto in
vacanza con la famiglia in una
residenza affittata a Punta Vol-
pe, nella zona più esclusiva di
Porto Rotondo, in Sardegna.
Dopo quattro mesi di detenzio-
ne tra carcere e domicilio, con
l’intermezzo di un’operazione
subita in unaclinica, ancheVit-
torio Cecchi Gori è stato rimes-
so in libertà.
Il produttore cinematografico
era stato arrestato il 3 giugno
per il fallimento di una delle
sue società, la Safin Cinemato-
grafica. Un crack da 24 milioni
di euro che gli era costata
un’imputazione per bancarot-
ta per distrazione. Ora il gip
Guicla Mulliri, accogliendo
un’istanzadegliavvocati,hade-
ciso che non sussistono più i
presupposti della detenzione
preventivaedharevocatogliar-
resti domiciliari.

Per Coppola
e Cecchi Gori
revocati
gli arresti

Stefano Ricucci Foto Ansa

IL CASO La Cgil: si modifica di fatto lo Statuto dei lavoratori. L’ex ministro Damiano: «È una controriforma». Mentre Cazzola (Pdl) minimizza

Col nuovo processo del lavoro il governo torna all’attacco dell’art.18
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Il ddl è stato
approvato
dalla commissione
Giustizia
della Camera

L’ex presidente Parmalat Calisto Tanzi Foto di Dal Zennaro/Ansa
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